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s8cla fItaly,June 2(A?)lt2Xir?» 
link joraay after taking the 0 
the race .At l e f t Spain * s JtUio 

[ M O T T A e J I M E N E Z , i due grandi r ivat i del giro d ' I ta l ia . 

[Italia-Sud Africa 2-1 

V Muso e Maio/i 

{battutine! doppio 
Cjucl che e accaduta ieri iiu 

idei puiuUuss.ile. se non dell'in-
gcrcdimle Conno OKni più ratio-
"Iicvjlu pionustlco. quasi per una 
(«urta di mistero celeste. Maloli-
«e JJt Ma^o hanno avuto, come 
ìBi dice. 1 occasione della loro vi-

Jfxta. glande (piasi quanto 11 Colos-
£mSco. e 1 anno liutlala. perduta in 

"VXitodo clamoroso pei la totale 
{tincunsistonza tnoraie. la mancan­
z a di mordente e di presenza 

Ka se stesso di uno del due com-
tpoueitll. G.lutano L)i M-i.so Spia-
Set: doverlo ammettcìe. ma iti 
5*<jueste cotKluioni non vediamo 
'quale altro incontro, qualunque 
Spossa es-sere 1 avvenire di que­
l i t a coppia. 1 cine possano s-pt-

j-j'j-aie di vincere 
- ^ L occasione e stata quella di 
-Aqui-Mo tandem Uicpraain - Mac 
E&ìflilillnn. coppia verace, di notevo-
Cile rango anche su piano tuterua-
?**lonale elle, per ragioni abbastan-
'rt»u misteriche. 0 apparba ieri in 
fucinasi completa trance Con Die 

fV.piaam. in particolare, clic lia 

f iuocato con I approssimazione. 
abulia di un giuocatore com-

Opletamcnte scarico Non era fa-
gocile. fuiicamciite riconoscere in 
(Ico.stoiu i vmcitoii in cinque s,q 

SJKdHIa futura coppia australiana 
libili Davis. NcMcniiibc-Koctie. <lo-
ìj&po che uno ^\ai ione arimi ale 
S.'iaveva loro tolto oltretutto la 
£H^pi un < p il Illa 

Ebbene •-•nitro costoro. Maloli 
jf£j*f« 1)1 Muso b inno ceduto In u n 
«3L.«iiie set dopo .i\ei \ mio i pi uni 
f i d i l o e condoli" »-l al terzo («• ;. 

I&^ l l - ' l . .'i-fi. !-•• l-r.> 
rflTi ^uì l'Ulti.'ppo \ e staio un ine-

?j;Ve interine//" i !u- b.i loise rap­
inili esentalo la s i m u dell incontro 
r t V n giudice di linea Ma chiamato 
"Til fallo di p-erie • Mitoli, ni <er- I 
^ivi/io. sulla pil a del 4-2 K In- j 
•rimato questo p i n n e il mit i l i , ila | 
gciue! numitiilii, p.i mles.-e un In-
^a ir i / zo del tutto .inoimale per 

ki nostri, elle co;io Irtteralmcnte 
{rotolali I I T ' O l i Une del -et in 

pinio.KJ qunM comp et unente pa-.-
t?M\o. e sucecssnamenje hanno iv-

fiuto l'incontro Come giiistitlearc 
<i altronde un i -imi'e f'-aglllià 
anche «spendo ; ,-: qin'i sottili 
influenze JK.'Ì.'-.»:." ,.M»s,:t le sor 
ti di un mitch -!t tenni» 

Peccato davi i ' io Peccato so 
prattutto per Maioli che ha giuo-
c.ito quasi l'intero incontro con 
notevole accortezza, intclliccnza 
e continuità nonostante alcuni 
limiti ovvn quando viene clila-
m v o a compiere qualche Inter­
vento acrobatico 

Purtroppo sfumata I occasione 
del 4-2 al terzo «et. i nostri, ora­
mai ra«.««-snatl non hanno sa­
puto coeltere neppure I altra for­
um ita occasione che si è loro 
offerta al quarto «et con un 
D.epraim che. al servizio ha 
davvero fatto del «no me«Iio 
per dir loro di nuovo la p i l l i 
de! 1-2 Tutto inutile I-i for t in i 
A-corche generosa (l'if-t miter 
n i verso \ n<i«trt d i e r.ac.azzl 
ron e ingomma bastal i \ edre 
mn dunque ogtzi 

COTI è noto toccherà a Pte-
t-aneeii «pr.re la c o r n a t i '.". c u 
»':ccess,i varrebbe ad i«:e>r"»rr« 
senz"l'irò 11 r:-MÌt.i'o acquisto e 
a,! ipn-ci l i «T'i-li l'.'i «em:-
ftmV c o n f o la \ ITI ntf A* Gcr-
r-.inii-lnehillf rr"> 

Diversamente Taccbml riev-a 
P'o'saMlmcnte di nuovo 'oliare 
a fondi contro n..-pMim che d.t-

totocalcio 

Alessandria-Pisa tr T » * 
Livorno Reggina t p t > 1 x 
Livorno Reggina • r f > 1 * 
Messina-Pro Palr ia i r f . ) x 
Novara Lecco <pl ) > l 
Novara-Lecco u t ) 1 » 
Palermo-Mantova ( p t 1 1 x 
Palermo-Mantova <r f . ) 1 x 
Potenza Monza ( r f ) 1 
Reggiana Catanz. (r f ) 1 
Tranl-Genoa t r.f ) 1 
Venezia-Modena i r f ) x 
Verona Padova ( r f ) 1 

flcilmcnte potrà risultare comple­
tamente Firmato quanto ieri Ma 

del 
cui 

r« una prospettiva questa 
quinto decisivo incontro a 
non vogliamo credere. 

Alberto Vignola 

La Fiorentina 
vince (2-0) 
a Mendoza 

MENDOZA, 10. 
La Fiorentina ha battuto a Men­

doza la squadra di calcio dell'ln-
riipendiente Rivadavla per 2-0. 
E' la prima vittoria del viola 
alla quarta partita della tournée 
in Sud America. 

Il primo tempo ha visto II netto 
dominio degli argentini che però, 
malgrado il loro gioco veloce e 
entusiasta non sono riusciti a 
scalfire la ferrea difesa viola. 

Si è appreso poi che la Fioren­
tina ha pagato 10 mila dollari 
per una opzione di un anno sul 
calciatore Mario Noqara interno 
dell'IndiDendiente. Qualora do­
vesse ingaggiarlo definitivamente 
la Fiorentina verserebbe altri 40 
mila dollari 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 
1 x 
1 
2 
1 
x 
1 1 
X 1 
X X 1 
2 1 x 
1 x 
x 1 

Felice Gimondi 

da ieri in clinica 
Clmondl è entrato In clinica per curarti una 

ferita al soprastella e per una serie di accer­

tamenti sulle sue condizioni fisiche. A quanto 

ha dichiarato II tuo direttore tecnico Luciano 

Pezzi non dovrebbe trattarsi di cosa grave: sem 

pre secondo Pezzi Gimondi dovrebbe ristabilirsi 

pienamente in tempo per partecipare al Tour 

de France. 

Nella foto a fianco: A D O R N I , ANQUETIL e 

G I M O N D I (da sinistra a destra) i grandi battuti 

del Giro, fotografati In una posa (mangiano gli 

spaghetti) che è un po' l'immagine della loro 

rassegnazione. 

NESSUN DUBBIO : MOTTA HA VINTO 
DA CAMPIONE 
Dal nostro inviato 

TRIESTE 10 
« Tu hai la stoffa per diven 

tare un grosso corridore » disse 
Ernesto Colnago nell'inverno del 
59 ad un ragazzino tutto pelle e 

ossa t Lei mi vuo. prendere in 
giro » rispose il raqazzino che 
era poi il Gianni Volta di Grop 
Dello d'Adda 

* Chr mestiere fai? » ente 
~>e Coltiano, un brianzolo schtel 
lo che costruisce ad arte bici­
clette da corsa. 

Suono la fisarmonica... 
Bene, lascia perdere la Osar­

li! onica e prenditi questa bici­
cletta usata. 

II Gianni versò una caparra 
di mille lire e vinse la sua pri­
ma gara con un tal distacco 
die gli avversari lo accusarono 
di aver tagliato il percorso. 

Il Gianni divenne campione 
italiano degli allievi e in cuor 
suo cominciò n credere nella 
profezia di Colnago. il quale. 
detto fra parentesi, non volle 
mai che il ragazzino saldasse 
il conto della bicicletta usata. 
Sempre da allievo al Gianni di 
Gropello d'Adda capitò dì frr> 
farsi sul Ghisallo alla vigilia 
del Giro di Lombardia. Indossa 
va una maglia rotta di una d>t 
ta allora di moda nel ciclismo 
e t'arramoicara cosi bene che 
Imerio Massignan. grimpeur del-
Vepoca o^^erfó nel tuo dialetto 
«Sti mandrogni! Che ne nasse 
iwio al giorno » Per Mandrogni. 
Massignan intendeva i belffi. e 
vedendo che per stare a ruota 
del ranazzo in maglia rossa do 
veva faticare, aggiunse: * Ma va 
al io pae«e mandrogno de l"o-
strega!». E in un francese mal­
to approssimativo, gli chiese: 
« Chi ?ei?. Come ti chiami? » 

Mi ch-arro Motta - rispose un 
pò confuso il raoazzino. 

Benedeto. ti xe uno dei nostri. 
te ve su come un treno, ti xe 
un camnion! 

Da allora, sono trascorsi sei 
anni e Gianni Motta è diventato 
un grande personaggio dell'Ita 
Ita ciclistica Un Giro di Lom 
bardìa. un Trofeo Baracchi, la 
t Corsa di Copp' » uno Tre Va­
li Varesine, ben 19 successi m 
campo professionistico prima d< 
affermarsi definitivamente, eia 
morosamente m una vova a 
tappe che allineava t mtahori 
tpec'ialisli: il Giro d'Italia E 
sapete: è storia di ieri, una sto 
ria recentissima che non va giù 
ai giornalisti di Francia cerche 
fra i battuti figura il compionts 
sima del cclismo moderno: lic 
ques Anquetil 

IM faccenda, per conto nostro. 
è gà s'stemala. ma visto che si 
vuol menare il can per l'aia 
diciamo ai colleglli francesi quel 
che si mentano. Un paio di spm 
te (non di p'ù) sui tornanti del 
Vetriolo. Motta le ha ricevute e 
noi le abbiamo commentale se 
condo coscienza e imparzialità. 
approvando la giusta reazione di 
Anquetil e invitando l'organiz 
zazione al rispetto dell'atleta che 
con la sua presenza e ti suo 
prestig'O onorava la nostra cor 
sa. Carta canta come J» dice 
in alcune circostanze, o meglio 
alla vigilia del Giro abbiamo in 
tuito la * santa auerra » la 

Calcio - mercato 

Bianchi al Napoli 
per 180 milioni 

MILANO. 10. 
Il mediano del Brescia Bianchi 

ò «tato caquMato dal Napoli Lo 
accordo è stato raggiunto oggi 
nel corso di un colloquio tra il 
pre«:rìeme Fiore e i dirigenti bre 
«oam I-a f.rma del contratto è 
a\\entità «ta-*r.i e la cifra d ac 
qu.-to del c txa 'orc bresciano 
che era -Mto r civetto da a l t r e ' 
Cardi società, si .«CCira «;;i W'O 
mibonr di qiv*ti lf«0 -aranno \ r r 
«ati in contanti mentre la difTe 
renra è costituita dall'incasso 
c'olia part-ta che il Napoli dispu­
terà a Bresca in autunno. 

Nes*un"a!tra no\ita di rilievo si 
e avuta tn questa giornata di 
contrattazioni alla « bor*a del 

calcio». Si \ a profilando, però, un 
accordo fra il Milan e il Tonno 
per il tra«fcnmcpto di Rosato 
alla società milanese Quanto ab 
bta ctr.esto il Tonno non è stato 
possibile sapere ma il giocatore 
è quotato 100 milioni Sembra che 
il Tonno abbia proposto uno *cam 
h:o Ro-aMAman'do Se Rosat< 
rto\rss«> efTtttivamento «indare al 
\!i!an t strerebbe » 1 affare Me 
roni, in quanto ì dirigenti era 
nata non intendono «siolutamon'e 
cedere entrambi i ciocaton 

TI Napoli ìntcmlereblic ingag­
giare l'altro bresciano. De Paoli. 
oppure Ri\a od anche il lecehe 
s« Clerici 

la « santa alleanza * che gran 
parte della stampa italiana 
avrebbe chiesto contro io <tra 
niere (Anquetil) t Reo venga 
ma fate che noo v ned aur 
nienti siamo rovmati noi e io. « 
- si poteva leggere fra le ri 
(/he E poco ci mancava che di 
cessero. «Piuttosto bi'ta'eio .ti 
un fosso. » E abbiamo reagito 
abbiamo detto subito o^ine al 
pane e vino al vino Era un 
nazionalismo cretino lo stesso 
nazionalismo in CHI tono caduti 
alcuni « reporter » di Francia a 
proposito delle spinte a Motta 
Vta. Anquetil ha per\o il « Ci 
ro » nella prima lappa, peggio 
per lui se gli è toccalo di tra 
t'arsi in crisi nella giornata di 
avvio: sono cose che capitano a 
tutti, pure ai campioni, e più di 
quanto non Si creda, soltanto 
che spesso la.. frittata viene. 
come dire?, mascherata Scalo­
gna per Jacquot che proprio in 
quella giornata di crisi infurias­
se la e bagarre >: di solito, nel­
le prime tappe di un Giro, sono 
tutte rose. 

E in quanto a Molla bisogna 
pur ricordare che a Levico il 
ragazzo ita vinto con 137 su 
Anquetil un vantaggio che non 
si guadagna con due spinte. 
E l'indomani. Gianni ha offerto 
la prova del nove, imprigionati 
do. chiudendo a chiave ti Giro 
a Moena: primo lui (Motta) e 
secondo Anquettl, balzalo per la 
occasione davanti allo sfinito Ji 
menez. insomma, bisogna saper 
perdere, come alla fine hanno 
dimostralo di saper perdere An 
quelli e Gemtniani. quest'ultimo 
con una particolare dwhiaiazio 
ne all'Unita che renderemo pub 
blica lunedi. Saper perdere, dive 
vaino, e semmai discutere »ui 
comportamento di Jnnenez nella 
discesa del S. Bartolomeo (per 
che lo spagnolo non ha attera 
il suo capitano?) e sull'eccessno 
ifruttamento dello stesso Jime 
nez in pianura per conservare 
l'emblema del primato L'ha del 
lo anche Motta: « Gli .indie. 
jt.orn: in maglia roisa hanno *o 
So'-a'.o io spagno.o che s e p'e 
sentalo stanco, vuoto ai piedi 
ielle grandi salite altrimenti .> 

Super perdere, torniamo a di 
re. e ci siamo ben guarii.ii, di 
far cagnara ti giorno m cut 
•\nqueiii ha cambialo utcìcieiui 
•>enza che la giuria ne ÌUIV*^*-
qualcosa Certo la giuria ci ÌJ 
una brutta figura te ne ha lat­
te più d una), ma inlanlo Angue 
ttl ha scalalo il Vainolo con una 
b.cicletta speciale, stwita'.a pei 
l occasione (la sera prmm. Gè 
miiuani era andato a vedere lo 
salila), e però è ancora do di 
mostrare che il cambio sia av 
le'iulo ver guaito meccanico 
come esige ti regolamento. In 
•anima, se e teru die La scon 
titla non in'acca il valore di An 
quelli, un catnp'Oie. un compio 
•rsstmo verso il q-iale oravamo 
s'una e ammirazione, è altrei 
ftinfy cero che u successo di 
Mj.ila non deve e non DUO SU 
bne alcun processo. Basta una 
afra pet tappare la bocca ai cri 
liei delusi: i liandicap di Jacq-wi 
-el'a Montecarlo Diano Manna £ 
sialo di 315'. ma ti vantaj]ic 
ii Gianni a Treste è di 4 40 
Ch'aro? 

Mfitta ha cinto un t Giro « dif 
'icile e bisogna damitene atto 
lui « atterra dei nervi i e '1uram 
per t n bel pezzo, tutu li a 
i limarsi, a coniraìlarst. a c>: 
rumarsi nell'attesa, e stlo lui 
(Motta) che appena può spara e 
coche KCI *eann. raaara'.eUanctù 
-.«TO'.-di e minuti mezio^i. i -*e 
Cirdi e t minuti del merdaio 
•ncr'tal'S^imn tr.','<fo Ceilo. io 
:v> l 'mpresa d' A *"r".ì nella ero 
.•,'imftro di Pirrna 'l « Giro » 
senhraia nelle navi delta >i! 
' ara' i \on "ìnU, 'i< (• i v . i 
•ta soprattutto di Aauri.< l'• 
qualcuno ha scoperto ette la 
i i rniorr.rlrr, t ai e va rn< n~'n 
XlOT'ii V c f c t.'i 'l rrte A ir>r''< 

era a a rovira:o. ;r,o »ra'o ilio 
. Q'U-HZ'l di \'.'):l- C !-•.. 

Adnrr.i n.i c '̂C-'f'/ ivn:» ni sw 
tìsico da lebbra o n mr.aaio •• 
artere questo ahf> c.m'. ne''o a 
tempo actnto Annrii e uu uomo 
di ciotte, ma anch* un « peso 
leggero i c*ie r.on p:n cori',#>r 
tarsi da t peso massimo * Con 
una vr.riarca meno irtpear.a 
la p'ù c>'t.-"v<~, jl vuo ^sico prò 
babilmenW 7» i o w i mio :ì f fii 
ro i K ("t mm-V' /'•" (,m ird' • 
1l<rt l f>f r- l l l ( i . | , ( | "l/H'O» 'ir. 
r>vt'7inrci •> .r.v, '<ru oli aswf.'t 
I nttr.ci a i ili'Oil- «I'/FI'O nel ^c 
co'.iln r; omo il lanoso g ori.o 
del tut-olnie afflosciatosi nel lun 
rei di Fmalmarma E rvr g'un 
ta la « iella » / ha oertcgwia'o 
tarature a catena e alcune ca 
àule, altri piccoli colpi al reo 
rafe già scosso. E chissà: a Gi­

mondi il ritmo (lento) delle corse 
all'italiana potrebbe nuocere, o 
perlomeno frenare le sue capa­
cità di fondista Meglio, dunque. 
le corse alla francese Meglio il 
Tour dove Anquetil intende tor 
nare a cassetta e (innondi ri.'i 
renine gli allori dell 'inno pas 
tato Nel discorso »>nf>a anche il 
nome di l'nulidnr, ma e un dt 
scorso che riprenderemo p ù 
avanti, dopo l'ultima chiacchie­
rata sul « Giro ». 

Gino Sala 

Giro dell'Austria: 

2 success} italiani 
ST. POELTEN. 1U 

Giornala-bi per gli italiani al 
Giro dell'Austria: nella penulti­
ma tappa infatti si sono registra­
te due affei inazioni azzurre ad 
opera di Tosello che ha vinto la 
prima frazione e di Scope) che 
si è aggiudicata la seconda. La 
maglia gialla è ix?rò rimasta 
all'austriaco Furian il quale può 
considerarsi praticamente già 
vincitore non essendo pensabile 
che l'ultima tappa di domani 
possa rivoluzionare la classifica 

fsc/usiv£ 

l'Unità 

confidenze di Anquetil 

«Peccato che Motta 
rinunci 
al Tour» 

<t II confronto con Gimondi si è risolto a 
mio vantaggio con un distacco di 2 '07"» 
In fondo, quest'è ta vecchia 

e sempre attuale storia dei due 
litiganti e del terzo che gode 
lo. m'ero ingaggiato nel * Giro » 
non soltanto per rafforzare quel 
la rendita che si paga agli spet 
tri. e che si chiama celebrità 
All'inizio, la gara si presentava 
rome una sfida fra Anquetil e 

Al Giro d'Inghilterra 

Venti ciclisti 
in un burrone 

t— sport —| 
flash 

Frinolli e Kovac 
oggi alle « Terme » 
•4.H sriinim t rlnolll-hm.ic 

sui lini hs r.ipprrsrul.i la eira 
ili «-entro (Irli Incontri! allcti-
< <i Itom.i-llel-r.nlo in pro­
emili m.i onci alle « Ti-mir ». 
oro IT.HI Ir.i I;II italiani sa­
ranno in ;ara (Jrnlilr. Miiiron. 
(•i.iniiallasio. Peloso meline 
RII jutos la\ i oltre a Kovac 
presentano uomini di valore 
rome Menadic. I'o\lo\ic. Mus-
kn\ic e Stanis le 

S'infortuna Parola 
nell'allenamento 

Carlo l'arnia. I allrtia'nrr 
dell'I S l i \orno» e nmas-u 
intorniti ito ieri mentre rlin-
Ce\a l'.illen imeni»» dech ima-
ranto >>on'r.i!osi ron Terrl, 
Parola rimaneva a terra privi» 
di c«ino»rrn/.i. Tr «sportalo in 
ospedale l sanitari eli nseon-
iravano ima leeeer i commo­
zione tere'Tile Irt serata le 
sue rondi/ioni erano netta­
mente migliorale 

Mercoledì a Roma 
l'europeo Leveque 

% olande l e t e q n e . il fran-
rc>e campione d Turopa del 
pe>i superweliers che il IT 
rorrenle affronterà, titolo in 
palio, il nostro Sindro Ma/-
zinchi. irrivrra a Roma la \ i -
. ilia del mi irli, cioè merco­
ledì IR II pncile sarà acrom-
p-ismiio di l procuratore Paul 
r;.>uiout e rtall'oreaniz/atore 
Gilbert Brnaim I eveqne si 
allenerà il pomericcio nella 
palestra dello stadio Flaminio 

Burruni e McGowan 
niente bilancia 

Uomini e M i l i o i u n M sono 
lè'mt.ili irri di s i i n e sudi 
liilinrla in \ isia del loro in­
contro In proeramma marte-
di a landra Itiirruni metterà 
In palio contro lo scozzese il 
suo titolo di campione del 
mondo del pesi mosca I due 
piiClll visitati dal medici sono 
stati dichiarati idonei al com­
battimento 

KE1GHLEY. 10 
Venti corridori che partecipa 

vano al Giro ciclistico d'Inghii 
erra sono finiti in un burrone 

dopo un volo di molti metri. La 
radula generale poteva trasfor 
marsi n catastrofe, ma per for 
"..na ta p'e'enza di un ^office 
manto d> erba e di mo.ti cespi 
gli che hanno attutito la cadu­
ta. ha evitato cotweajeti/e iuttuo 
se. Sol'an'o tre co-ndon cosi 
hanno riportato gravi ferite: lo 
•illese Pe'e Harris il canadese 
Pi?-e Dandre e lo *viz7e*o Ro 
iand Wal'er. at qual; sono vate 
r.-cen'.-ate frattu-e e va re con 
'uvoni GÌ' altri se la sono ca 
va'a con q la.che escor'azione e 
nv»:ta paura: ma qua.si tutti 
n.iiTK» p-efer.'o a'oboi-Iona re la 
corsa 

h gravissimo aiciden'.e si e 
verificato djrante la penultima 
frazione del Giro riservato a; 
d!e;:ar.ti Un centinaio di ra 
iìrr a\e\a oreso ti via a Mo 
-ecambe per La '.appa ;he J 
dove.a conc.udere a Lee-ls Per 
r^e^-rre jn 'erzet'o che si era 
avvan'az-ra'c s i F'ee \ K » 
(un'altura di 645 metri) parti 
v£r.o da potorie ma axi'-i? 
d; JOTin; Se!.a vm^zjtn'e ì 
scesa -x>o de2à nser n'or: ab 

j V»-dava ma .e una cur\a tracci 
I nanto die'ro di -é sii al 'n Pn 
I na ancora che q-ie^ti si fos«e*-o 
i -e.-i con'o te', a cj-va a emirc 

SOTO fini'i fi»-: ì"ada ? <J 
pe-a'o d''*i balzo il e z o «oro 
• oati r e : ale JT.I metri ne 
.JO'O 

il vincitore dell'ultimo « Tour >: 
Gimondi. i cut recenti trionfi nel­
la « Parigi - Roubair » e nella 
Parigi Bruxelles ». l'avevano al­
zato al settimo cielo E. del re­
sto. i critici e i tecnici, con 
pochissime eccezioni, avevano 
scritto e detto, appunto, che non 
c'erano dubbi: Anquetil o Gi-
mondr 

Adesso poiché il confronto di 
n-ttn Ira i due favoriti della vi-
pilta. s'è risolto a mio cantari 
a/» (2 07' ) . infine drhhn dichia­
rarmi soddisfatto, tanto più se 
considero che nel giuoco della 
iella sono stato il più percosso: 
3 15" di ritardo per Anquetil a 
Diano e J'3a" per Gimondi a 
Genova con una differenza ver 
ine iHis.sna dt l'40" Certo che 
si tratta di una magra consola 
zinne Ma. v'è pure un rimedw 
per anni colpa: riconoscerla 

Eflettivawente. la annunciata. 
scoperta lotta Gimonii-Anqueltl 
ha aaeroln'o l'azione degli out 
siders -idomi Zilioli e svenai 
mente quel Molla, die — ripeto 
- aia nel ' Giro » del T>4 mi ave 
va ben impresfirmato e sul tra 
guardo di Biella gli avevo vre 
dello uno splendido avvenire 

Qui. la fortuna del giovane 
campione e di estere ntiscdo ad 
approfittare dei momenti di di 
snrazin di Anqvetil nella frazione 
d'avrtn e di Gimondi rella ter 
za tappa, e di salvarti nei perio 
di di crisi psmo fisica tulle ram 
ve del Mottarone e. soprattutto 
sulla tirala di Roma per l'in 
trrrrnto dento di -Min Successi 
ramente. la grazia l'ha toccalo 
E il t Giro ". ch'era nato e va 
rera dnressp crescere nel seano 
della durezza p;ù spoetala e del 
mù violento e crcignn aarm'smo 
co*; sequenze da 'miro del 
• Grand Guignol * terminavo, in 
rece. tal (,ti-jle un divertissrment 
qua e là. tvframinezzato purtrop-
ro da rohan hcfje a me r'irol 
te. e da arsii arn-'solam fin de 
turrta è di Jean Lniillrt il pi 
«ron della « Parlai Sizza *) nei 
confronti dei oiornalisti di Fran 
ria Peccato rvc^è - nel rom 
Dlrtso - « è svolto un 'tei 
• Gno » E «li rmpnsiinr.au d< 
Italia hanno potuto rntus;atmar 
*» e applaudire la vittoria di un 
Inrn hi>ri<arp'vn » Bravò fJian 
ni* » 

Eppure sapete- « Tou' passe 
•out casse toni las^e. * sì: il 
'mr*> ra~-i e porta ria aunìt'a 
ti cosa *>irurr, chr pnro del 
l'nlleta a^t^io a Trieste rrttilr, 
di rosa, il * Tcnn * nerde un 
PO d'interesse e di import ama­
la Tir-,r,Ci1a Mr,Va Anquetil nei 
e.-cm:m 

(Confidenze raccolte da 
A T T I L I O CAMORIANO) 

La nazionale a Firenze 

» «Galoppo 
con 6 goal 

VIOLA: Albertosi; Burgnlch, 
Facchetti; Berlini (Guarneri) , 
Salvadore, Rosato (Fogl i ) ; Pera-
ni (Rizzo), Rizzo (Bulgarell i) , 
De Paoli (Mazzola), Bulgarelli 
(Rivera) , Riva (Pascutti). 

G R I G I : Pizzaballa; Potetti 
(Landini) Leoncini; Bercellino, 
Janich, Lodetli; Meronl (Bedin), 
Juliano, Domenghini (De Paoli) , 
Bedin (Corso), Barison. 

R E T I : net primo tempo al 24' 
Bedin; nella ripresa, al T Landi­
ni, all'8' Pascutti. al 12* Rivera, 
al 17' Corso, al 33' Meroni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 10 

Contrariamente ad ogni previ­
sione il C. U. Fabbri ha fatto 
giocare oijgi agli azzurri una par 
tita di allenamento allo stadio Co 
mimale Le ragioni che hanno in 
dotto Fabbri a prendere armi e 
bagagli e spostarsi dal « Centro > 
di Coverciano al Campo di Marte 
vanno ricercate ne! fatto che sui 
campi de! « Centro * nel pomerig 
gio sarebbe stato impossibile gio- | 
care a catini di una densa nube 
di fumo provocata dall'incendio 
di alcune sterpaglie da parte dei 
cittadini della zona Cosi solo alle 
19 Fabbri è stnto in grado di dare 
il via al primo *ero e proprio 
allenamento in vista dei Campio 
nati del mondo, in allenamento 
di die tempi (il primo di 42' il 
secondo di 40') concl'isosi con la 
rea!'zza/ione di sei coal: quaHro 
da oarv desili 'inm-ni in maglia 
vola (!e riserve) due da parte 
dei t arisi i fi f••o'ar.) 

Vel cor>o dell'allenamento De 
Paoli si è prodot'o una leggera 
uVo-sinne alla C3\:^'ia dest'a 

Come si p.io ben vedere dalle 
formaz.mi •'! C U t; à dal prin>-
allepimen'o ha scoiarlo un pò 
le carte: ha cioè puntato sulla 
ie~cft a forrniz me tito'are 'quel 
La del «econ.'o temi») la quale 
anz'ehè cercare la via iel aoa! 
ha badato più a trovare i dovuti 
-villezamenti senza perA "'i=cir-
vi apmeno \ 'e ' O'imo ' C U T I in 
vece Fabbri ha m'e*o -r.^tfeT 
nuovamente alla p-ova i irti Rio 
vani, vale a nVe • Be^tn- ' Riz 
zo i Riva t l-animi «li i t ' e " 
che 1 altra -era con»'o la -a->pre 
veritativa militale TM'furono f'a 
• mielton in campo e r*he •nve"^ 
o?2i hanryi un po' le ' isn COTI m 
aue c'è di •ene'e mito anche 
que c'è da tenere conto anrhe 
•ielle caratteristirhe delle dire 
squart-c quella * r :o'a » ha pra 
•i^a-ren'e in gioco n ò eotipovo 
quella » er :e.a » fo-ma*a dalla 
Tia?/o-anra d: iKw"n; in rv~e-1i 
cato d: f3re pi-te d«Ila rosa dei 

. ventidue ». ha badato più a rag-
aiungere la via del goal che a 
cercare un gioco più ragionato E 
se forse Fabbri non !o aveva pre­
visto l'allenamento di questa 
sera è servito a mettere a dura 
prova la difesa titolare dove su 
tutti nonos'ante i quattro goal 
subiti ha sve'tato Albertosi au­
tore di alcune vere e proprie pro-
de77e Comunque la migliore pre­
stazione deve essere considerata 
quella offerta da Rivera che è 
sLnto l'ideatore e l'animatore del­
le più belle triangolazioni Ottimo 
anche il lavoro di raeoordn svol­
to da Bulgarelli mentre Corso un 
Corso non ancora al meglio della 
condizione è apparso già in netto 
progresso Altro elemento che ha 
lasciato una bella impressione è 
s»afo Meroni autore come Co-so. 
di un hel goal In romo'esso un 
utile allenamento 'op'-ittiiMo per 
Fabbri t! quale domani, in occa 
«ione T'alia coneue'a conferenza 
si ampi H racconcerà !e sue im 
prcsvonj. 

I. C. 

In Sud Africa per impedirgli di vincere 

ATTENTATO AD UN CAVALLO 
UL'KBAN. 10 

Il migliore cavallo da corsa 
sudafricano. Sea Cottage, è stato 

ì ferito oggi da un colpo di arma 
I da fuoco II cavallo e «tato col 
i pi'.o ;u1 una crocia ria uno scoro 
, -ci.if nxlitri- -i , i \ \ i . iva al quo i 

tizia del tennientf *• scommessi 
-uno state sospese 

I veterinari hanno subito sol 
tonosto il cavallo ad accurati esa 
mi tuttavia malgrado le nume 
tn-e radiografie etTettuate non e 
»'.ito t>ossibi!e stabilire e-at:a 

j ' •! . f.c. rtlli namtnto 
i S-.! CVtage che ha vinto \> 
j c r i ' e su1!e 1̂  nn ha pteso parte 

doveva partecipare il 2 luglio al 
I Oi.rban July Handicap la più im 

portante corsa africana dotata di 
15 mila sterline Gli scommetti 
tori lo davano favorito per Bfc 
ma non appena t fiunta la no 

I px n'e la posizione r!el pro'eftile 
li cavello appena rientrato nella 
scuderia appariva molto debole 
per il sangue perduto copiosa 
mente, tuttavia non è da esclu 
dere del tutto che possa parte 
cipare alla corsa. In questo caso 
Sea Cottage dovrà correre con 
la pallottola nella cosa a, perche 

un cwniixi.e opvi iz!!•••»• <.u-.inn 
gerebbe il Cdvailo ,••! uii lungi. 
periodo di riposo IJI poi.ii^ CÌH 
SI è sub.to recata sul pnslo del 
l'attentato non é riuscita a r.ir 
cogliete molti indizi 

E stato comunque stabilito et» 
il misterioso attentatore si e s<er 
vito di una carabina calibro 22 
dopo essersi appostato in cima 
ad un ponte sotto il quale gene 
ralmente passano t cavalli per 
recarsi alla Blue I-agoon Reach. 
la spiaggia che viene utilizzata 
per l'addestramento dei purosan­
gue. 

Per i puri 

Da oggi 
il Giro 

di Romagna 
RAVENNA. 10 

Domani prenderà il via il Giro 
delle Antiche Kouiagne, la cur^a 
a tappe organizzata dalla « Colar 
Pineta Rinascita » di Ravenna in 
L'ollanora/inne col Pedale Kaven 
nate La corsa è valida come 
piova ai st.;t'/ione p<r il Tour 
de I Aven r pi i cui s.irà scinta 
dal compassano tt-cnico Klio Ri­
medio, vi gareggeranno I0Ó cor­
ridori. s^ss.m'.j -ì^i quaii iscritti 
d iitlicio dalla CTS «i probabili 
azzurri) e 45 accettati dagli 
oiganvza'o'i l-i tor*a -i articola 
in otto tapjx; per complessivi 
IJXÌ km. Prima tappa da Ra 
venna a Gatte» Mare. 164 km. di 
svade pianeggianti Seconda tap­
pa da Gattco Mare a Faenza, 
14.1 km con finale su un circuito 
da ripetersi sei volte. Terza tap­
pa da Ravenna a Santa Sorta, 
157 km. con la calila dei Berti-
noro Quarta tappa da Santa Sofia 
a Riolo Terme. 18? km. su strade 
di montagna (Passo della Calla, 
Passo della Consuma. Passo C«-
saglia. Monte Carnevale). Quinta 
tappa da Meklola a Premilcuorc. 
J 9 k m a cronometro individuai*. 
Sesta tappa da PremiIcuore a 
S Pietro in Bagno. 197 km. tu 
strade di montagna (Monte Cor­
niolo Passo della Calla. Chiusi 
della \erna. Valico Montecoro-
naro) Se'tima tappa da S Pietro 
m Bairno a M «ano a Mare. 215 
km di p,ini;ra Infine, ottava 
tappa, (in Milano Mare a Raven­
na fl'unta Manna). 174 km. di 
pianura. 

Fra i corridori iscritti d'uf-
tkio dalia CTS vi sono anche 
Sgarbozza e linoni dell'UlSP C«-
silmo di Roma, e non é tmnro 
babile che specialmente Urìoni 
nesca a convincere Rimedio ad 
assegnargli una maglia azzurra. 
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